
Undici elementi distintivi dello spirito farisaico

 

1.    Risentimento alle parole di Cristo

«Chiamata a sé la folla, disse loro: «Ascoltate e intendete:  non quello che entra nella bocca contamina l'uomo; ma è quello che
esce dalla bocca, che contamina l'uomo!» Allora i suoi discepoli si avvicinarono e gli dissero: «Sai che i farisei, quando hanno
udito questo discorso, ne sono rimasti scandalizzati?» Egli rispose loro: «Ogni pianta che il Padre mio celeste non ha piantata,
sarà sradicata. Lasciateli; sono ciechi, guide di ciechi; ora se un cieco guida un altro cieco, tutti e due cadranno in un fosso».
Mat. 15:10

2.    Avidità

«I farisei, che amavano il denaro, udivano tutte queste cose e si beffavano di lui». Luca 16:14

3.    Amore per l'esteriorità

«Guai a voi, scribi e farisei ipocriti, perché pagate la decima della menta, dell'aneto e del comino, e trascurate le cose più
importanti della legge: il giudizio, la misericordia, e la fede. Queste sono le cose che bisognava fare, senza tralasciare le altre. 
Guide cieche, che filtrate il moscerino e inghiottite il cammello. Guai a voi, scribi e farisei ipocriti, perché pulite l'esterno del
bicchiere e del piatto, mentre dentro sono pieni di rapina e d'intemperanza.  Fariseo cieco, pulisci prima l'interno del bicchiere e
del piatto, affinché anche l'esterno diventi pulito. Guai a voi, scribi e farisei ipocriti, perché siete simili a sepolcri imbiancati, che
appaiono belli di fuori, ma dentro sono pieni d'ossa di morti e d'ogni immondizia. Così anche voi, di fuori sembrate giusti alla
gente; ma dentro siete pieni d'ipocrisia e d'iniquità. Guai a voi, scribi e farisei ipocriti, perché costruite i sepolcri ai profeti e
adornate le tombe dei giusti e dite: "Se fossimo vissuti ai tempi dei nostri padri, non saremmo stati loro complici nello spargere il
sangue dei profeti!"  In tal modo voi testimoniate contro voi stessi, di essere figli di coloro che uccisero i profeti.  E colmate pure
la misura dei vostri padri!  Serpenti, razza di vipere, come scamperete al giudizio della geenna?». Matteo 23:23-33

«Il fariseo, stando in piedi, pregava così dentro di sé: "O Dio, ti ringrazio che io non sono come gli altri uomini, ladri, ingiusti,
adùlteri; neppure come questo pubblicano.  Io digiuno due volte la settimana; pago la decima su tutto quello che possiedo". Ma
il pubblicano se ne stava a distanza e non osava neppure alzare gli occhi al cielo; ma si batteva il petto, dicendo: "O Dio, abbi
pietà di me, peccatore!"  Io vi dico che questo tornò a casa sua giustificato, piuttosto che quello; perché chiunque s'innalza sarà
abbassato; ma chi si abbassa sarà innalzato». Luca 18:11-14

4.    Formalismo religioso

«Perché mi hanno conosciuto fin da allora, e sanno, se pure vogliono renderne testimonianza, che, secondo la più rigida setta
della nostra religione, sono vissuto da fariseo». Atti 26:5

5.    Pervertimento delle scritture

«Alcuni, venuti dalla Giudea, insegnavano ai fratelli, dicendo: «Se voi non siete circoncisi secondo il rito di Mosè, non potete
essere salvati». E siccome Paolo e Barnaba dissentivano e discutevano vivacemente con loro, fu deciso che Paolo, Barnaba e
alcuni altri fratelli salissero a Gerusalemme dagli apostoli e anziani per trattare la questione.  Essi dunque, accompagnati per un
tratto dalla chiesa, attraversarono la Fenicia e la Samaria, raccontando la conversione degli stranieri e suscitando grande gioia
in tutti i fratelli.  Poi, giunti a Gerusalemme, furono accolti dalla chiesa, dagli apostoli e dagli anziani e riferirono le grandi cose
che Dio aveva fatte per mezzo di loro.  Ma alcuni della setta dei farisei, che erano diventati credenti, si alzarono dicendo:
«Bisogna circonciderli, e comandar loro di osservare la legge di Mosè».  Allora gli apostoli e gli anziani si riunirono per
esaminare la questione.  Ed essendone nata una vivace discussione, Pietro si alzò in piedi e disse: «Fratelli, voi sapete che
dall'inizio Dio scelse tra voi me, affinché dalla mia bocca gli stranieri udissero la Parola del vangelo e credessero.  E Dio, che



conosce i cuori, rese testimonianza in loro favore, dando lo Spirito Santo a loro, come a noi;  e non fece alcuna discriminazione
fra noi e loro, purificando i loro cuori mediante la fede». Atti 15:1-9.

6.    Auto giustificazione davanti agli altri

«Nessun domestico può servire due padroni; perché o odierà l'uno e amerà l'altro, o avrà riguardo per l'uno e disprezzo per
l'altro. Voi non potete servire Dio e Mammona». I farisei, che amavano il denaro, udivano tutte queste cose e si beffavano di lui. 
Ed egli disse loro: «Voi vi proclamate giusti davanti agli uomini; ma Dio conosce i vostri cuori; perché quello che è eccelso tra gli
uomini, è abominevole davanti a Dio». Luca 16:13-15

7.    Esaltazione delle dottrine umane

«Invano mi rendono il loro culto, insegnando dottrine che sono precetti d'uomini"». Mat. 15:9

8.    Opposizione al vangelo di Cristo

«Perciò alcuni dei farisei dicevano: «Quest'uomo non è da Dio perché non osserva il sabato». Ma altri dicevano: «Come può un
peccatore fare tali miracoli?» E vi era disaccordo tra di loro.  Essi dunque dissero di nuovo al cieco: «Tu, che dici di lui, poiché ti
ha aperto gli occhi?» Egli rispose: «È un profeta». I Giudei però non credettero che lui fosse stato cieco e avesse ricuperato la
vista, finché non ebbero chiamato i genitori di colui che aveva ricuperato la vista, e li ebbero interrogati così: «È questo vostro
figlio che dite esser nato cieco? Com'è dunque che ora ci vede?»  I suoi genitori risposero: «Sappiamo che questo è nostro
figlio e che è nato cieco;  ma come ora ci veda, non sappiamo, né sappiamo chi gli abbia aperto gli occhi; domandatelo a lui;
egli è adulto, parlerà lui di sé». Questo dissero i suoi genitori perché avevano paura dei Giudei; infatti i Giudei avevano già
stabilito che se uno riconoscesse Gesù come Cristo, fosse espulso dalla sinagoga». Giov. 16:22

9.    Proselitismo

«Guai a voi, scribi e farisei ipocriti, perché viaggiate per mare e per terra per fare un proselito; e quando lo avete fatto, lo
rendete figlio della geenna il doppio di voi». Mat. 23:15

10.  Rifiuto dei comandamenti di Cristo

«Ma i farisei, udendo ciò, dissero: «Costui non scaccia i demòni se non per l'aiuto di Belzebù, principe dei demòni». Gesù,
conoscendo i loro pensieri, disse loro: «Ogni regno diviso contro se stesso va in rovina; e ogni città o casa divisa contro se
stessa non potrà reggere.  Se Satana scaccia Satana, egli è diviso contro se stesso; come dunque potrà sussistere il suo
regno?  E se io scaccio i demòni con l'aiuto di Belzebù, con l'aiuto di chi li scacciano i vostri figli? Per questo, essi stessi
saranno i vostri giudici.  Ma se è con l'aiuto dello Spirito di Dio che io scaccio i demòni, è dunque giunto fino a voi il regno di
Dio.  Come può uno entrare nella casa dell'uomo forte e rubargli la sua roba, se prima non lega l'uomo forte? Allora soltanto gli
saccheggerà la casa.  Chi non è con me è contro di me; e chi non raccoglie con me, disperde. Perciò io vi dico: ogni peccato e
bestemmia sarà perdonata agli uomini; ma la bestemmia contro lo Spirito non sarà perdonata.  A chiunque parli contro il Figlio
dell'uomo, sarà perdonato; ma a chiunque parli contro lo Spirito Santo, non sarà perdonato né in questo mondo né in quello
futuro.  O fate l'albero buono e buono pure il suo frutto, o fate l'albero cattivo e cattivo pure il suo frutto; perché dal frutto si
conosce l'albero.  Razza di vipere, come potete dir cose buone, essendo malvagi? Poiché dall'abbondanza del cuore la bocca
parla.  L'uomo buono dal suo buon tesoro trae cose buone; e l'uomo malvagio dal suo malvagio tesoro trae cose malvagie.  Io vi
dico che di ogni parola oziosa che avranno detta, gli uomini renderanno conto nel giorno del giudizio;  poiché in base alle tue
parole sarai giustificato, e in base alle tue parole sarai condannato». Mat. 12:24-37

11.  Ipocrisia 

«Ma guai a voi, scribi e farisei ipocriti, perché serrate il regno dei cieli davanti alla gente; poiché non vi entrate voi, né lasciate
entrare quelli che cercano di entrare.[Guai a voi, scribi e farisei ipocriti, perché divorate le case delle vedove e fate lunghe
preghiere per mettervi in mostra; perciò riceverete maggior condanna]. Guai a voi, scribi e farisei ipocriti, perché viaggiate per
mare e per terra per fare un proselito; e quando lo avete fatto, lo rendete figlio della geenna il doppio di voi». Mat. 23:13-15

 


